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Proc. n. 2/24 

Dec. n. 3/24 

 

Il giorno 11 luglio 2024  presso la sede della F.M.I., in Roma, Viale Tiziano 70, 

 

IL TRIBUNALE FEDERALE 

 

composto da: 

 

Avv. Luigi Musolino   -   Presidente 

 

Avv. Paolo De Matteis  -   Componente 

 

Avv. Claudio Fiorentino   -   Componente 

 

 

ha pronunciato la seguente 

DECISIONE 

 

           sul deferimento di :  

CIRILLO Fabio Dante, nato omissis e residente omissis, tesserato 2024 con il 

M.C. “CIRCUITO INTERNAZIONALE D’ABRUZZO” con tessera n. 24002991; 

Addetto al Percorso Fuoristrada Velocità (scadenza 2026) Lic. n° U11080;  

 

incolpato di: 

mailto:giustizia@federmoto.it
mailto:giustizia@pec.federmoto.it
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violazione dell'art. 1 del Regolamento di Giustizia nonché dell’art. 1 del 

Codice Etico, e ciò in quanto, in data 26 marzo 2024 sulla bacheca del 

proprio profilo Facebook, nel quale si qualifica pubblicamente come 

“Marshall Addetto al Percorso – Fuoristrada/Velocità presso Federazione 

Motociclistica Italiana” postava plurimi commenti connotati da evidenti 

discriminazioni territoriali - in particolare nei confronti del sig. Valerio 

DEMICELIS, quali: “hai provato a frequentare una donna invece delle 

pecore? Secondo me risolvi. Vivi su un’isola e non sei mai stato da 

nessun’altra parte che Cagliari… esci un po’ divertiti, vedrai che c’è 

dell’altro oltre le povere pecore. Avevo un collega sardo, l’ho fatto 

licenziare in 6 mesi” (…) “la mia grammatica da laureato, la tua da 

frequentatore di discoteche? Da sei pure sardo…” (…) “Se lei non sa 

scrivere, invece di giocare ad omissis con le pecore vada a studiare” – 

nonché svariati insulti rivolti ad utenti Facebook che non seguono la dieta 

vegetariana: “Saranno le proteine animali che ingurgiti a renderti 

analfabeta funzionale” (…) “Non sai né leggere né scrivere, analfabeta e 

coglione… sai già dove te li devi infilare i salumi, e sbagliare a scrivere 

significa scarsa attenzione dovuta all’alimentazione errata. Studi!”; ed infine 

anche minacce nei confronti dei praticanti della caccia: “Avviso ai 

cacciatori! Dopo il 31 gennaio se vi becco a sparare, inizio la stagione io!”. 

 

 

Svolgimento del processo 

 

Con provvedimento del 24 maggio 2024, il Procuratore Federale disponeva 

il deferimento di CIRILLO Fabio Dante al competente organo di giustizia di 

primo grado per l’illecito disciplinare indicato in epigrafe. 

Seguiva decreto ex art. 87 R.d.G. del 24.05.2024, a mezzo del quale veniva 

disposta la citazione del predetto per l’udienza dell’11 luglio 2024, con 

notifica regolarmente effettuata a mezzo posta elettronica. 

All’udienza dell’11 luglio 2024,  presente il deferito (che veniva identificato 

a mezzo C.I. omissis.). 
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Emendate le generalità del deferito come in epigrafe, nel corso 

dell'udienza dibattimentale, l'incolpato si prestava a rendere dichiarazioni 

riportandosi al proprio scritto, già fatto pervenire a mezzo e mail in data 

17.05.2024, articolando aggiuntive spiegazioni sull'accaduto. 

In sede di discussione finale il Procuratore federale formulava le proprie 

richieste, riportandosi al capo di incolpazione e chiedendo irrogarsi la 

sanzione dell'inibitoria, a quantificarsi in 4 mesi di ritiro della tessera, con 

riconoscimento delle attenuanti generiche a regime di equivalenza 

rispetto alla contestata aggravante dato l'utilizzo di espressioni 

discriminatorie nei confronti di soggetto non tesserato: il Tribunale si 

pronunciava a seguito di camera di consiglio come da dispositivo, 

riservando il deposito della motivazione della sentenza in giorni 10. 

 

Motivazione  

 

Al vaglio degli elementi acquisiti in udienza dibattimentale, appare 

evidente la responsabilità del deferito in ordine all'illecito disciplinare in 

rubrica, pur non ravvisandosi i presupposti per attribuire al Cirillo 

l'aggravante della discriminazione territoriale come ascrittagli. 

Ed invero all'origine di quanto è accaduto, è opportuno evidenziare come 

la gestione di una pagina “aperta” su piattaforma facebook dedicata a 

contenuti tematici, su cui per vero il Cirillo era particolarmente attivo, 

avesse ingenerato ricorrenti dinamiche scaturite dall'interazione da parte 

di soggetti esterni, spesso e volentieri indotti, come è malcostume 

ricorrente, ad alimentare la vivacità del confronto sui vari tread di 

discussione proposti, con commenti inappropriati quando non di 

provocazione gratuita su “temi sensibili”.  

Nel caso specifico, e in punto di abitudini alimentari ritenute nocive e non 

rispettose dei diritti degli animali, essendosi aperto un dibattito tra 

schieramenti di utenti “vegani” e “carnivori” condito da espressioni di 

reciproca intolleranza.  
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Nota è in materia, la pratica di interferire nei dibattiti delle comunità virtuali 

da parte di soggetti esterni, con commenti volutamente fuori luogo, 

provocatori o irritanti, mirati a innescare reazioni a catena, per cui appare 

a maggior ragione sconsiderata la modalità del deferito, di reagire 

sistematicamente alle provocazioni con commenti insultanti, inconferente  

la scusante addotta di aver agito per finalità di deterrenza all'indirizzo di 

chi, a torto o ragione ritenuto un “troll”, ma in realtà, con l'effetto di 

invischiarsi in una dimensione di violenza verbale e volgarità ingiustificata. 

Quanto ha spinto il Cirillo indubbiamente aldilà del consentito, imponendo 

l'art. 1 R.d.G. a tutti i tesserati F.M.I., comportamenti di rettitudine anche nei 

rapporti sociali con soggetti esterni. 

Quel che precede, a fortiori e con maggior rigore attesoché, tra le 

informazioni personali rese ostensibili dal Cirillo e pubblicate sul profilo 

personale facebook del soggetto, figura in bella mostra l'indicazione 

“Marshall Addetto al Percorso – Fuoristrada /Velocità presso “Federazione 

Motociclistiica Italiana”, ciò rendendo ben evidenziato il collegamento tra 

l'autore dei commenti in rubrica e la federazione sportiva di appartenenza. 

Quanto peraltro, ha determinato la segnalazione dell'illecito mediante 

informale invio di una comunicazione da parte del soggetto insultato, 

sempre tramite piattaforma facebook  e direttamente  al profilo ufficiale di 

Federmoto, ciò ingenerando i dovuti accertamenti da parte della Procura 

federale, chiamata ad intervenire. 

In definitiva, e per le ragioni che precedono, appare ammessa ed 

accertata la consumazione dell'illecito sportivo all'art. 1 R.d.G., mentre non 

si ravvisa l'aggravante della discriminazione territoriale, essendo le 

espressioni di dileggio e discredito correlate a tradizioni culinarie 

inveterate, non in quanto sarde ma inquantoché ex se legate al consumo 

di carne ovina. 

Ciò per cui, riconosciute le attenuanti generiche, in luogo 

dell'assoggettamento alla misura dell'inibitoria richiesta dal Procuratore 

Federale, il CIRILLO andrà irrogato della più blanda sanzione 
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dell'ammonimento con diffida ex art. 23 R.d.G., che appare la più congrua 

e proporzionata attesa la natura e l'entità dell'illecito commesso. 

 

 

P.Q.M. 

 

Il Tribunale Federale, letti gli artt. 1, 23 e 93 del Regolamento di Giustizia, 

dichiara: 

CIRILLO Fabio Dante,   nato omissis  e residente omissis  tesserato 2024 con il 

M.C. “CIRCUITO INTERNAZIONALE D’ABRUZZO” con tessera n. 24002991; 

Addetto al Percorso Fuoristrada Velocità (scadenza 2026) Lic. n° U11080;  

responsabile dell’illecito contestato e, per l’effetto, gli applica ex art. 23 RdG    

la sanzione dell’ammonizione con diffida, con l’espresso invito ad astenersi, 

per l’avvenire, dal commettere altre infrazioni e con l’avvertimento che, in 

difetto, queste ultime saranno punite più severamente. 

                                                                                                  Depositata il 21 luglio 2024   

 

 

 

                                                                                                          

   

 

 

Si comunichi a cura della Segreteria a: 

 

Cirillo Fabio Dante; 

Procuratore Federale; 

Presidente Federale; 
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Segretario Generale; 

Gruppo Direttori di Gara; 

Gruppo Commissari di Gara; 

Ufficio Tesseramento; 

Ufficio Fuoristrada; 

Ufficio Comunicazione; 

Motoclub di appartenenza del medesimo; 

Co.re. Abruzzo; 

Ufficio Stampa FMI. 

 

Si ricorda che i dati contenuti nel presente provvedimento sono utilizzabili esclusivamente nell’ambito dell’organizzazione 

sportiva e il loro utilizzo per altri usi è tutelato dalla vigente normativa. 


